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Consiglio Regionale delta Campania
Il Presidente

X Legislatura

LA VORI DELL ‘ASSEMBLEA

31 gennaio 2017
Seduta ore 11.30 — 13.30

Ordine del giorno

1. Approvazione processo verbale seduta precedente

2. Comunicazioni del Presidente

3. Esame del Disegno di legge “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi

dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 118/201 1 come

modificato dal decreto legislativo 126/2014 derivante dalla sentenza n.1 159 del

TAR Campania — VII sez. Napoli - Trebi SRL c/Regione Campania — presa d’atto

delle delibere n. 2 del 01.08.2016 e n.3 del 26.09.2016 del Commissario ad acta”.

(Reg. Gen.n. 387)

4. Esame del disegno di legge “ Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi

dell’articolo 73, comma 1. lettera a) del decreto legislativo 118/2011 come
126/2014 di

dall’ordinanza n.4106/16 del TAR Campania — sez III. Presa d’atto della

deliberazione n.1/2016 del Commissario ad acta. (Reg.Gen.n.391)

5. Esame del Disegno di Legge “Modifica alla legge di bilancio di previsione

finanziario per il triennio 2017- 2019 in attuazione dell’articolo 1, comma 468

della legge Il dicembre 2016 n. 232” (Reg.Gen.n.403)

6. Mozione “Ampliamento delle funzioni del CORECOM alla conciliazione

modificato dal decreto legislativo euro 177.694,38 derivante

stragiudiziale nel settore dell’energia elettrica e del gas” (Reg.Gen.n.1 57/4)



7. Mozione “Aumenti tariffari annunciati da Trenitalia per gli abbonarnenti relativi

alla tratta Alta Velocità Napoli — Roma” (Reg.Gen.n159/4)

8. Mozione “ Riapertura Pronto Soccorso del Presidio Ospedaliero “Cav. Apicella”di

Pollena Trocchia. (Reg.Gen.n. 60/4)

Napoli, 26 gennaio 2017

F.to Rosa D’A inc/io

Consiglio Regionale della Campania



 
 

 

      Seduta del 31 gennaio 2017 

 

Comunico che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti legislativi: 

 

1. “Soppressione del vitalizio e disciplina del sistema 

previdenziale” – stralcio articolo 5 del disegno di legge 

(Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2017-2019 della 

Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2017)” 

Reg. Gen. n. 396 

Ad iniziativa dell’assessore Lidia D’Alessio 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. “Modifiche alla legge regionale 3 novembre 1994, n. 

32 (Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modifiche ed integrazioni, riordino del 

Servizio Sanitario Regionale)”   

Reg. Gen. n. 397 

Ad iniziativa dei Consiglieri Maria Ricchiuti e Maurizio 

Petracca 

Assegnato alla V Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

3. “Modifiche alla legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 

(Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. 

Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328)”      

Reg. Gen. n. 398 

Ad iniziativa dei Consiglieri Maria Ricchiuti e Maurizio 

Petracca 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 



 

4. Regolamento “Modalità di quantificazione dei 

volumi idrici ad uso irriguo” Reg. Gen. n. 399 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta Vincenzo De 

Luca 

Assegnato alla VII Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame  

 

Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

5. “Iniziative per i campani residenti all’estero” 

Reg. Gen. n. 400 

Ad iniziativa dei consiglieri D’Amelio, Iannace, 

Beneduce, Mortaruolo, Ricchiuti, Borrelli, Ciaramella 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla II per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 



 

6. “Norme per la prevenzione della morte cardiaca 

improvvisa attraverso la diffusione dei 

defibrillatori” Reg. Gen. n. 401 

Ad iniziativa del Consigliere Stefano Graziano 

Assegnata alla VI Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla II e V per il parere 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

7. “Centro servizi regionali” Reg. Gen. n. 402 

Ad iniziativa del Consigliere Gianluca Daniele 

Assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla II, III, V e VI per il parere 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 

 

 

 



 

8. “Modifica alla legge di bilancio di previsione 

finanziaria per il triennio 2017-2019 in attuazione 

dell’articolo 1, comma 468 della legge 11 dicembre 

2016, n. 232” Reg. Gen. n. 403 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca 

Assegnata alla II Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla I, III. IV, V, VI, VII e VIII per il 

parere e al Collegio dei Revisori dei Conti per la 

relazione 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

9. “Organizzazione delle attività di Medicina della 

Riproduzione e Procreazione Medicalmente 

Assistita (PMA) in Regione Campania”  

Reg. Gen. n. 404 

Ad iniziativa dei Consiglieri Topo, D’Amelio e Raia 

Assegnata alla V Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla II per il parere 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 













Al Presidente della Giunta Regionale
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore regionale al Bilancio
Ai Presidenti dci Gruppi Consiliari
Alla D. G. Attività Legislativa
Loro Sedi

i?
tìJ.rk Cfl(//

PROT. N. t13 /CII

Oggetto: Disegno di Legge:”Riconoscimento legittimità di debito fuori bilancio ai sensi dellart.73,
comma 1. lett. a) del decreto legislativo 118/2011 come modificato dal decreto legislativo 126/2014
derivante dalla sentenza n.1 159 del Tar Campania VII sez. di Napoli — Trebi S.R.L. c/Regione
Campania — Presa d’atto delle delibere n.2 del 01.08.2016 e n.3 del 26.09.2016 del Commissario ad
acla”. Reg. Gen. 387— Esame.

La 11 Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta del 17 gennaio 2017, neI
procedere alFesame del provvedimento indicato in oggetto. a maggioranza dei presenti, con
l’astensione delle forze di opposizione. ha espresso parere favorevole all’approvazione del testo nella
formulazione che si allega alla presente.

Ai sensi dell’articolo 40, comma 7, del Regolamento Interno del Consiglio Regionale è
designato relatore in Aula lo scrivente.

Napoli, 18 gennaio 2017

I
Consiglio Regionale della Campania

Il Commissione Consil ia re Permanente
(l3ila urlo e Fiim ;ze, Dema n io e Pa trimon io)

11 Presidente

AGO. Consìglìo Regionale della Cempania
Protecollo: 0001009/I Data: 20/01/2017 10:36
Ufficio: Segreteria Generale
Classifica:

ilhiiIIJIl IIiHJ IIOi

larone

22



Con siglio Reqioncile clelki (‘aniponia
Il [o nimissione Consil iare l’ermu nente

(filando e Fino sue, Denio n io e Fa trinson io)

Il Presidente
Legge regionale:

“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 23 giugno2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10agosto2014, n. 126.
Importo complessivo euro 9.242,50

Art. I
(Riconoscimento di debito fuori bilancio)

1. 11 debito fuori bilancio. pari a complessivi euro 9.242,50, derivante da provvedimento esecutivo
pronunciato dall’autorità giudiziaria, riassuntivamente descritto nell’allegato “A” e nella scheda di
rilevazione di partita debitoria unita alle deliberazioni n.2 del 01/08/2016 e n. 3 del 26/09/2016 del
Commissario ad acta per l’esecuzione della sentenza n.1159/2016 TAR Campania Napoli VII
Sezione, è riconosciuto legittimo ai sensi e per gli effetti delFarticolo 73, comma I, lettera a), del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi. a norma degli
articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009. n. 42), come modilicato dal decreto legislativo 10 agosto
2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.l 18,
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009,
n.42).

ArL2

(Norma finanziaria)

I Al finanziamento del debito di cui all’articolo I si provvede con variazione di bilancio effettuata
dal Commissario ad acm con deliberazioni n.2 dcl 01/08/2016 e n. 3 del 26)09/2016, ai sensi
dell’articolo 4. comma 2, lettera I). della legge regionale 18gennaio2016, n.2 (Bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2016 -2018 della Regione Campania), mediante prelievo, in termini di
competenza e di cassa, della somma di euro 9.242,50 a valere sullo stanziamento della Missione 20
Programma I Titolo I e incremento in termini di competenza e di cassa della medesima somma della
Missione 09 Programma 2 Titolo I del bilancio per lesercizio finanziario 2016.

ArL3
(Entrata in vigore)

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Campania.

I
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Al Presidente della Giunta Regionale
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore regionale al Bilancio
Ai Presidenti dci Gruppi Consiliari
Alla D. G. Attività Legislativa
Loro Sedi

PROT.N. /Cll

Oggetto: Disegno di Legge: Riconoscimento legittimità di debito fuori bilancio ai sensi delI’art.
73. comma 1. lettera a) del decreto legislativo 118/2011 come modificato dal decreto legislativo
126/2014 di euro 177.694,38 derivante dalla Ordinanza n. 4106/16 del TAR Campania - Sez. III.
Presa d’atto della deliberazione n. 1/2016 del Commissario ad acta. - Reg. Gen. 11.391 — Esame.

La 11 Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta del 17 gennaio 2017, nel
procedere all’esame del provvedimento indicato in oggetto, a maggioranza dei presenti, con
l’astensione delle forze di opposizione, ha espresso parere favorevole all’approvazione del testo nella
formulazione che si allega alla presente.

Ai sensi dell’articolo 40. comma 7. del Regolamento Interno del Consiglio Regionale è
designato relatore in Aula lo scrivente.

Napoli, 18gennaio2017

I ne

i
Qonskjlio Reqio,;ale della Qampania

Z /1/P
4

Il Coinniissione Consiliare Perrnancnw
(Rita,, rio e Pii a IIZC, De:;; a;; io e Fa t ri, ;; o;; io)

Il Preside,, (e

A.O.O. Consiglio Regionale della Campania

protocollo: 0001011/I Data 20/01/2017 1039
Ufficio: Segreteria Generale

Classifica:

lIIIIIIIIlI IHII 11111
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Con skjlio Reqiona le della &i mpa n io
Il Comui ission c Co imil i a re Pennanente

(Bilancio e Finanze, Ticino ;i io e Patrimonio)
Il Preside,i te

Legge regionale:
“Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10agosto2014, n. 126.
importo complessivo euro 177.694,38

Art. I
(Riconoscimento di debito fuori bilancio)

1. Il debito fuori bilancio, pari a complessivi euro 177.694,38 derivante dall’ordinanza del TAR
Campania Sez. lii n.4l06 del 26.08.20 16, riassuntivamente descritto nell’allegato “A” e nella
scheda di rilevazione di partita debitoria unita alla deliberazione n.l del 04/11/2016 del
Commissario ad acta nominato con ordinanza TAR Campania Sez. III — Napoli. n.67l 1/14. è
riconosciuto legittimo ai sensi e per gli eflètti dell’articolo 73, comma 1. lettera a), del decreto
legislativo 23 giugno 2011. n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi. a nonna degli articoli
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10agosto2014,
n. 126.

Art2

(Norma finanziaria)

1. Al finanziamento del debito di cui all’articolo I si provvede con variazione di bilancio effettuata
dalla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 2 lettera fl, della legge regionale 18 gennaio 2016,
n. 2 (Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania), per il
tramite del Commissario ad acta, nominato con ordinanza TAR Campania sez. 111 - Napoli, n.
6711/14, giusta deliberazione n. 1 del 4/11/2016, mediante prelievo in termini di competenza e di
cassa della somma di euro 177.694,38, a valere sullo stanziamento della Missione 20 Programma 01
Titolo 1 ed incremento in termini di competenza e di cassa dello stanziamento della Missione 10
Programma 05 Titolo I del bilancio per l’esercizio finanziario 2016.

2. Il pagamento a favore del creditore è eseguito con espressa riserva di ripetizione all’esito
dell’eventuale giudizio di opposizione

Art. 3
(Entrata in vigore)

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Campania.

:ic 20



ALLEGATO A

“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI
DELL’ARTICOLO 73, COMNIA 1, LETTERA A) DEL DECRETO

LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118, COME MODifICATO DAL
DECREO LEGISLATIVO 10 AGOSTO 2014 N. 126”

ART.1COMMA1

PROVVEDIMENTO ESECUTIVO Ordinanza Tar della Campania n.
‘ 4106/2016

BENEFICIARI CAUSALE TOTALE

COMUNE DI NAPOLI INThRESSI EURO 177.694,38
LEGALI

TOTALE EURO 177.694,38’



-i

— o

‘o
-I
o
CN
LU
-4

o
I
‘/,
Lii

‘3
o

-4

LU

o
2
LU

2

o.
2
o

oo
—o

o
-in4

I

c



30/1/2017 XLegmaiI

Lun 30/01/2017 10:14

PEC - COLLEGIO REVISORE DEI CO

presidente@pec.regione.campania.it,
damelio.ros@consiglio.regione.campania.legalmail.it,
dg.l3@pec.regione.campania.it,
protocollo.generale@consigIio.regione.campania.legaImail.it,
dg.risorse@consigIio.regione.campania.Iegalmail.it,
debernardo.ros@consiglio.regione.campania.legalmaiI.it,
campania.controllo@cofteconticeft.it

trasmissione verbale n.3 deI 27 gennaio 2017-Modifica alla
l.di bil di prev fin.pre il triennio 2o17-lg

trasmissione verbale n.3 -2017 e relazione rend rc es fin
2014.pdffdimensione 20 KB)
verbale n.3 -del 27 gennaio 2017.pdf(dimensione 110 KB)

si riinvia, il verbale n.3 del 27 gennaio 2017,

-‘Modifica alla l.di bilancio di previsione finanziaria per il
triennio 2017-2019 in attuazione all’art.l comma 468 della 1.11
dic.2016 n.232’

per quanto di V/s competenza

cordiali Saluti
dott.ssa Elena Perrella

dei Conti

4.0.0. Consigli. R.g.on,I. d.lla Csmp.nis

Protocollo: 0001511/E Data: 30/01/2017 11:02
ufficio; S.g.et.ria Osierale

Classifica:

II[I

Da

Funzionario PO-Al
Uff.Collegio dei Revisori
Regione Campania
Sede- Consiglio Regionale Campania
Centro Direzionale Is.F8
tel.081/7783935
e-mail: perrella . e1enaconsiglio. regione. campania. it

htlps;//webmail,Iegalmail.infocert.ittwebmaiI/stampa.jsp?wJd=W1485768651133 1/1



Consiglio Regionùk della Campania

Ufficio Collegio dei Revisori dei Conti

On. Vincenzo De Luca

Presidente della Giunta Regionale della Campania

On. Rosetta O’Amelio

Presidente del Consiglio Regionale della Campania

Al Presidente dott. Giovanni Coppola

Sezione regionale dl Controllo della Corte dei Conti

Dott.ssa Antonietta Mastrocola

Direzione Generale perle risorse finanziarie

Giunta Regionale della Campania

Dott.ssa Santa Brancati
=

8 Segreteria Generale

Consiglio Regionale della Campania

dott.ssa Lucia Corretto

Direzione Generale Risorse Finanziarie

Consiglia Regionale della Campania

Trasmesso via PEC

OGGETtO: Trasmissione Verbale Collegio dei Revisori dei Conti R.C.— Verbale n.3 del 27gennaio2017 —

‘Modifica alla legge di bilancio di previsione finanziaria triennio 2017-2019-in att.art.1,comma
468 Lii dicembre 2016,n.232’ e Relativa rel.ne al rend.to gen. Della RC esercizio Finanziario
2014

In ottemperanza a quanto disposto dall’art.72, n.5 del Decreto Legislativo del 23giugno 2011 e ss. mm. iL,
si trasmette, in allegato, quanto specificato in oggetto.

F,to d’ordine del Presidente CRC

Dott.s5 na Perr

C& QY



ic REGIONE
CAMPANIA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

VERBALE N. 312017

In data 27 gennaio 2017, alle ore 9,00 circa, presso la sede del Consiglio Regionale

della Campania — Ufficio del Collegio dei Revisori - Centro Direzionale di Napoli —

Isola F/8, si è riunito il Collegio dei Revisori della Regione Campania.

Sono presenti:

Dott. Antonio Porcaro - Presidente

Dott.ssa Vittoria Salvato - Componente

Dott. Enrico Severini - Componente

Con nota protocollo 0001167/A del 23gennaio2017 è stata trasmessa al Collegio la

proposta di legge avente ad oggetto: Modifica alla legge di bilancio di previsione

finanziaria per il triennio 2017-2019 in attuazione dell’articolo 1, comma 468,

della legge 11 dicembre 2016, n. 232”.

Passando all’esame della proposta,

Visto il precedente verbale n. 53 del 14 dicembre 2016 con il quale è stato rilasciato

il parere del Collegio dei revisori sulla proposta di legge bilancia di previsione 2017-

20 19;

Vista Ta legge regionale 20 gennaio 2017, n. 4 di approvazione del bilancio di

previsione per il triennio 2017-2019 della Regione Campania;

Visto l’articolo 1, commi 465, 466 e 468 della legge 11/12/2016, n. 232, con il

quale viene stabilito che” al bilancio di previsione è allegato il prospetto dimostrativo

del rispetto del saldo di cui al citato comma 466, previsto nell’allegata 9 del decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 vigente alla data dell’approvazione di tale

documento contabile;

Vista la legge n. 232/2016 pubblicata sulla G.U. n. 297 del 21 dicembre 2016;
7



Visto che alla legge regionale 20 gennaio 2017, n. 4 il predetto prospetto di verifica

del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, che di seguito si riporta integralmente,

non risulta allegato;

REGIONE CAMPANIA - BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

COMPETENZA
ANNO DI CoMpETENZA COMPETENZAEQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL’ART.

RIFERIMENTO ANNO ANNODELLA LEGGE N. 24312012
DEL BIUNCIO 2018 2019

2017

Al) Fondo pluriennaie vincolato di entrata per
spese correnti (dal 2020 quota finanziata da (t) 1,500000,00 77427010 292,054,13
entrate finali)

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in
conto capitale al netto delle quote finanziate da
debito (daI 2020 quota finanziata da entrate 113,027.151.49 84.882.822,69 63142994,79
finali)

A3) Fondo pluriennate vincolato di entrata per
partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da (+) 0,00 0.OD 000
entrate finali)

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (Al
114.527.151,49 85.657.092,79 63.435,048,92t A2 + A3)

O) Titolo i - Entrate correnti di natura
11.743.566.925,60 11.752.406.425,61 11.751.396.425,61tributaria, contribuilva e perequativa

C) Titolo 2- Traslerimenu correnti validi ai
(.f) 98218353014 897.768.357,69 879.866.544,68tini del saldi finanza pubblica

0) Titolo 3- Entrate extratributade (9 619.642.108,94 498.243.95643 498.347.468,84

E) Titolo 4- Entrate in clcapitale (+) 1.378.743.871,77 1.032.198.942,91 133.564.108,97

ìt’ il
F) Titolo 5- Entrate da riduzione dl attività

iio.oo,oo o.ooo,oo iw.ooo,oofinanziarie

6) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (‘ (+) 0,00 0,00 0,00

RI) Titolo 1-Spese correnti al netto del fondo
12.545.979.405.55 12.344.042.150.95 12.307 212.164,70pluriennale vincolato

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte
corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate (9 774.270,10 292.054,13 292.054,13finali)

2

/‘



H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte 90241.65486 85.310.295.70 85.310.78068corrente

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire 0,00 0,00 0.00nel risultato di amministrazione)

H5) Miri accantonamenti (destinati a confluire
nel risultato di amministrazione) ai () 0,00 0.00 0.00

H) Titolo I - Spese correnti valide ai fini dei
saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4- (-) 12.456.512.020,79 12.259.023.909,38 12.222.193.438,15
H5)

Il) Titolo 2- Spese in ci capitale al netto del
(4) 1.873.093.002,99 1.524.905.818,85 625.25272106fondo pluriennale vincolato

12) Fondo pluriennale vincolato in cicapilale al
nella delle quote finanziate da debito (dal 2020 (+) 84.882.822,69 63.142.994,79 63.142994,79
quota finanziata da entrate finali)

13) Fondo crediti di dubbia esigibilità in
0,00 0,00 0,00cicapilale

14) Altri accantonamenti (deslinati a confluire nel 0,00 0,00 0,00risultato di amministrazione)t31

I) Titolo 2- Spese in clcapitale valide ai fini
1.957.975.825,68 1.588.048.813,64 685.395.715,85dei saldi dl finanza pubblica (1=11+12-13-14)

Li) Titolo 3- Spese per incrementa di attività
finanziaria al netto del fondo pluriennale (4’) 1,110,000,00 110.000,00 110 000,00
vincolato

L2) Fondo pluriennate vincolato per partite
finanziarie (daI 2020 quota finanziata da entrate (+) 0,00 0,00 0,00
finali)

L)Titolo 3-Spese per incremento di aWvib 1.110.000,00 110.000,00 110.000,00

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTP’)
(-) 0,00 0,00 0,00

=

(N) EQUILIBRIO Dl BILANCIO Al SENSI
DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 423.195.741,47 419.201052,41 416.020.443,02

24312012 (4)

1) GlI spazi finanziari acquisiti o caduti attraverso i patti regionalizzati e nazionali sono disponibili all’indirizza
hltp //www ,gs mef gov iINERSIONE-l/ - Sezione ‘Pareggio bilancio e Patto stabililà” e all’interno dell’applicaliva del
pareggio al modello VARPA TI?. Nelle more della fonnafizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile
indicare gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare sola gli spazi che si intende cedere.

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell’effettivo rispetto del saldo, indicare il fonda crediti di dubbia esigibilità
al nello dell’eventuale quota finanziata dall’avanzo (iscritto in variazione a seguita dell’approvazione del rendiconto).

3)1 fondi di riserva e i fondi speciali non sano destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i
3
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fondi non finanziati dall ‘a vanzo

4) L’ente è in equilibrio di bilancia ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli
addendi del prospetto, da (A) a (Al) è pari a Vo positivo, salvo gli enti cùi è richiesto di conseguire un soldo positivo.
che sono in equilibrio se psentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

Atteso che il predetto prospetto, già presente tra gli allegati della documentazione sul

bHancio dì previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 della Regione, approvato dalla

Giunta Regionale in data 29 novembre 2016. con delibera DdL 680, messa a
disposizione, è già stato esaminato dal Collegio prima dell’espressione del parere;

Tanto premesso

Il Collegio dei Revisori

ESPRIME

parere favorevole alla Modifica alla legge di bilancio di previsione finanziaria per il
triennio 2017-2019 in attuazione dell’articolo 1, comma 468, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, oggetto del presente parere.

Il Collegio, a conclusione, delega la dott.ssa Perrella Elena a trasmettere, ai sensi
dell’art. 72 del O. Lgs n. 118/2011, a meno PEC, copia del presente verbale al
Presidente della Regione, al Consiglio Regionale, alla Sezione di Controllo della
Corte dei Conti per la Campania, al Direttore delle risorse finanziare della Regione e,
al Segretario Generale del Consiglio.

Il Presente verbale, viene letto, confermato e

Dott. Antonio Porcaro - Presidente

Dott.ssa Vittoria Salvato - Componente

Oott. Enrico Severini - Componente

solloscritto alle ore 10,30 circa.

Ju
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Consiglio Reqionale della Campania
Il Commissione Consiliare Permanente

(Bila uno e Fino un’, Dema li io e Patrimonio)
Il Presidente

A0.O. Consiglia Ragionnia d.Ib Campania

Protocollo: 0001398/I Data: 26/01/2017 16:46
Ufficio: Sagraleria Generale

Classiflca:

Il Il III III 11 IIiII

PROT. N.(..C

Mcc 2O

Al Presidente della Giunta Regionale
Al Presidente del Consiglio Regionale
Ai Presidenti della I, III, IV, V, VI, VII e
VIII Commissione Consiliare Permanente
All’Assessore regionale al Bilancio
Ai Presidenti dci Gruppi Consiliari
Alla D. O. Attività Legislativa
Loro Sedi

Oggetto: Disegno di Legge “Modifica alla legge di Bilancio di previsione finanziario per
il triennio 2017-2019 in attuazione dell’articolo 1, comma 468 della legge 11 dicembre
2016, n.232” - Reg. Gen. N.403 —Esame -

La Il Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta del 26gennaio2017
nel procedere all’esame del provvedimento indicato in oggetto, a maggioranza dei presenti,
con il voto contrario delle forze di opposizione, ha approvato il testo normativo nella
formulazione che si allega alla presente.

Ai sensi dell’articolo 40. comma 7, deI Regolamento Interno del Consiglio Regionale
è designato relatore in Aula il Presidente della Commissione Francesco Picarone.

Napoli, 26gennaio2017

j q



Legge regionale: Consi ho Regionale della am ania
“Modifica alla legge i bilancio di previsione manziaria per il triennio 2017 -2019
in attuazione dell’articolo 1, comma 468, della legge 11 dicembre 2016 n.232”.

ArLI
(Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 2017, n.4)

1. Alla legge regionale 20 gennaio 2017, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario 2017- 2019
della Regione Campania) sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 3, dopo il comma 4, e aggiunto il seguente
“5. Ai sensi dell’articolol, comma 468, della legge 11 dicembre 2016, n.232 (Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il
triewilo 2017-2019) è altresì allegato ed approvato il Prospetto di verifica del rispetto
dei vincoli di finanza pubblica (Allegato n. 17)”;

-:

b) dopo l’Allegato 16 è aggiunto il seguente “Allegato 17”

REGIONE CAMPANIA. BILANCIa Dl PREVISIONE 2017-2019 Allegato 11

PROSPETrO VERIFICA RISPETtO DEI VINCOLI Dl FINANZA PUBBLICA
(da allegare ai bIlancia dl previsione e allo variazioni dl bIlancIa)

EQUILIBRIO Dl BILANCIO Dl CUI ALL’ARt 9 DELLA LEGGE N. 24312012 COMPETENZA ANNO COMPETENZA ANNO COMPETENZA ANNO
Dl RIFERIMENTO 2018 2019

DEL BILANCIO
2017

Al) Fondo pludennala vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 (+) - 1.500.000,00 774.270,10 292,054,13
quota finanziata da entrate finali)

2) Fondo pludennala vincolato dl entrata In conto capitale al netto (4’) 113.027.151,49 84.882.822,69 63.142.994,79
delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate
finali)

\3) Fondo pludennale vIncolato dl entrata per partIte finanziarie (dai (+) 0,00 0,00 0,00
2020 quota finanziata da entrate finali)

A) Fondo plurlonnalo vincolato dl entrata (AI ÷ A2 + A3) (+) 114.527.151,49 85.657.092,79 63.435.048,92

O) Titolo 1 - Entrato cartoni] dl natura trIbutarIa, conklbuuva o (+) 11.743.586.925,60 11.752.405.425,61 11.751.396.425,61
peroquafiva

C) Titolo 2- Trasferimenti correnti validi al fini dei saldi finanza (+) 982.163.530,14 897.768.357,69 879.866.544.66
pubblica

0) Titolo 3- Entrato oxtratrlbutarle (4’) 619.642,108,94 498,243.958,43 496.347.468,84

E) Titolo 4- Entrate In clcapItaio (+) 1.378.743.871,77 1.032.196.942,91 1 33,564.108,97

F) Titolo 5- Entrate da riduzione di attività finanziarie iio.ooo,oo lio.000,O0 110,000,00

G) SPAZI FINANZIARI ACQUI8 (1)
(+) 0,00 0,00 0,00

1) Titolo I - Spese correnti ai netto dei fondo piurtennale vincolato

Fondo plurlennale vIncolato di parte corrente (daI 2020 quota
3ta da entrale finali)

13) Fondo crediti dl dubbia esigibilita dl parte corrente

H4) Fondo contenzloso (destinata a confluire nei risultato dl
amminIstrazIone)

H5) Altri accantonamenti (destjnau a confluire nel risuilaio di
amministrazione) (3)

H) Titolo I - 9pese correnti valido al tini del saldi di finanza

(+) 12,545,979,405,55 11344,042.150,95 12.307.212,164.70

(4’) 774.270,10 292,054,13 292.054,13

(-) 90.241.654,86 85.310.295,70 85.310.780,68

(-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00

(.) 12.456.512.020,79 1 2.259.023.909,38 12.222.193.438,15



Consiglio Regionale della Campania

pubblica (HHI+H2M3-H4.H5)

[i) Titolo 2- Spese pc/ capitale al netta del fondo pluriennale (+) 1.873.093.002,99 1.524.905,810,85 625.252.721,08
lncolato

12) Fondo piurleiinaie vincolata In c/capitaie al netto delle quote (+) 84.882.022,69 63.142.09479 63.142.994,79
finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrato finali)

3) Fondo crediti dl dubbia esigibilità in cicapitalo (-) 0,00 0,00 0,00

14) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di (-) 0,00 0,00 0,00
amministrazIone)1’1

I) molo 2- Spese In clcapltale valide al 1ml dei saldi di finanza (4 1.951.975.825,68 1.588.048.813,64 688.395.115,85
pubblIca (1=11+12-13-14)

Li) Titolo 3- Spese per incremento dl attività finanziaria al nello del (+) 1.110.000,00 110.000,00 110.000.00
fondo piudennale vincolato

2) Fondo pludennale vincolato per partite finanziarie (dai 2020 quota (+) 0,00 0,00 0,00
finanziata da entrate finali)

L) TItolo 3- Spese per incremento dl attivItà finanziaria (LL1 + 12) (-) , 1.110.000,00 110.000,00 110.000,00

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTV”

, , (-) 0,00 0,00 0,00

=

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIa AI SENSI DELL’ARTICOLO 9 DELLA1 423.195.741,47 419.202.052,4t 416.020.443,02
LEGGEN. 24312012(41

I) Gli spazi finanziari acquisiti o caduti attraverso i patti mglonahzzati e ThìziòiW sono disponibili all’indirizzo
http:J4vww.rgamef,gov,itrvERSiQNE-// - Sezione ‘Pareggio bilancia e Patto stabilità” e all’interno dell’appilcativo del pareggio ai
modello VARPA 771. Nelle more delle fonnalizzazion, dei patti regionali e nazionali, non 4 possibile indicare gli spazi che si prevede di
acquisire Indicare sola gli spazi che si intende cedere,,,.
2) Al fine di garantire una corretta verifica dell’effettivo rispetto dei saldo, indicare 11 fondo crediti di dubbia esigibilità ai netto
dell’eventuale quota finanziata dall’avanza (iscritto in variazione a seguito dell’approvazione dei rendiconto),
3)? fondi dl risana e i fondi speciali non sono destinati a confluire nei risultato di amministrazione, indicare solo i fondi non finanziati
dall’avanzo.
4) L’ente è in equilibrio di buanclo ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 243 dei 2012 se la somma aigebrica degli addendi dei pmspetta,
da (A) a (M) è pari a O o positivo, salvo gli enti cui è richiesto dl conseguire un saido positivo, che sono in equilibrio se presentano un
risultato pari o superiore ai saldo positivo richiesto
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Art. 2
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione Campania.

icarone—Frani
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

Prot. 2427/2016 DEL 27 DICEMBRE 2016

On.Ie Rosetta D’Amelia

Presidente Consiglio Regionale

SEDE

Oggetto: Art. 121 comma 10 Regolamento funzionamento del Consiglio

Regionale. Mozione “ AMPLIAMENTO DELLE FUNZIONI DEL CORECOM ALLA

CONCILIAZIONE STRAGIUDIZIALE NEL SETTORE DELL’ENERGIA ELETTRICA E DEL

GAS”.

Gentile signor Presidente,

trasmetto e deposito, agli atti del Consiglio Regionale, l’allegata Mozione chiedendo, ai

sensi e per effetto art. 121 comma 20 che essa — riferendosi a questione di particolare

ed urgente rilevanza — possa essere valutata, discussa ed approfondita nella prossima

riunione del Consiglio Regionale.

L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti

A.D.O. consiglio Regionale della Campania

Protocollo: 002322111 Data: 2811212016 15:16

Ufficio. Segreteria Generale

Cbs&ifica

DM1101 lH

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960 — Fax 081 7783 066
Cellulare 348.4405894—3240956916

gambino.albconsiglio.regione.campania.lt
www.albericogambino.lt
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GRUPPO CONSILIARE

FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

PREMESSO CHE:

- nell’ottica di una sempre maggiore tutela dégh utenti e di superamento dei conflitti in

sede stragiudiziale, anche sotto la spinta delle direttive europee in tal senso, si stanno

ormai diffondendo e dimostrando sempre più utili gli strumenti di ADR (Alternative

Dispute Resolution);

- in regione Campania, l’attività prestata da! Comitato regionale per le comunicazioni

(CORECOM) nel settore delle comunicazioni elettroniche è in tal senso esemplare,

come ogni anno dimostrano i dati decisamente positivi sul numero di conciliazioni

conclusesi con un accordo tra le parti;

- la gratuità dello strumento e la facilità di accesso che presenta offrono ogni giorno

agli utenti campani la possibilità di risolvere sgradevoli controversie con gli operatori

senza dover ricorrere all’autorità giudiziaria e senza nemmeno doversi far assistere da

un avvocato o da una associazione dei consumatori;

- il CORECOM svolge la funzione di conciliazione nel settore delle comunicazioni

elettroniche su delega dell’AGCOM (Autorità di garanzia nelle comunicazioni

elettroniche);

- la legge istitutiva dell’AGCOM (I. 249/1997) prevede il tentativo obbligatorio di

conciliazione nel settore delle comunicazioni elettroniche (che è stato appunto

delegato al CORECOM);

- ugualmente, la legge n.481 del 1995 prevede la medesima procedura nelle materie di

competenza dell’Autorità.per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico;

CONSIDERATO CHE:

- entrambe le Authority operano infatti in settori ‘sensibili’ ed a garanzia e protezione

di interessi diffusi e collettivi;

- a seguito del d.lgs. 28/2010 la mediazione obbligatoria è stata introdotta anche in

varie altre materie ma quella offerta dal CORECOM rimane l’unico esempio di

conciliazione totalmente gratuita e senza obbligo di difesa tecnica per l’utente;

- la Regione Campania, tramite le professionalità operanti in seno al CORECOM,

possiede già una grande capacità in tema di ADR nonché una grande esperienza nel

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143

Tel. 081 7783 960— Fax081 7783 066

Cellulare 348.4405894 —3240956916

gambino.alb@consiglio.regione.campania.it

www.alberlcogambino.it
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GRUPPO CONSIUARE

FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

rapporto con le società di gestione di servizi, in questo caso legate al mondo della

telecomunicazioni;

- il CORECOM è stato istituito e disciplinato da legge regionale per rispondere all’

esigenza di aumentare l’efficacia dell’azione amministrativa a livello dei cittadini;

- da tempo, in diverse occasioni, si è parlato pubblicamente della possibilità di

estendere il servizio dei CORECOM, anche ai contratti di fornitura di energia;

- dal prossimo gennaio 2017 la conciliazione nel settore dell’energia e del gas assumerà

una veste molto simile a quella del settore delle telecomunicazioni considerato che

l’Autorità per l’energia e il gas (in attuazione della propria legge istitutiva e del codice

del consumo) ha approvato a Maggio 2016 il testo integrato in materia di procedure di

risoluzione extragiudiziale delle controversie tra utenti e gestori e disciplinato il

tentativo obbligatorio di ronciliazione come condizione di procedibilità per l’azione in

giudizio;

- oggi però la conciliazione presso l’apposito servizio istituito dall’autorità per l’energia

e il gas avviene esclusivamente online;

- l’ampliamento delle funzioni di conciliazione del CORECOM alle controversie in

materia di fornitura di energia rappresenterebbe un enorme sostegno a tutti gli utenti

campani, oggi forzati, in caso di necessità, a ricorrere ad una impersonale conciliazione

online, ovvero all’aiuto di un legale o di una associazione di consumatori, e a

sostenere, quindi, anche gli inevitabili costi;

- ormai le problematiche che l’utente medio incontra nel settore delle

telecomunicazioni sono riscontrabili anche nei contratti di fornitura di gas e luce, con

la conseguenza che a fronte di esigenze simili gli strumenti di tutela offerti sono invece

disomogenei;

- occorre che la Regione, nell’ambito più generale della tutela dei consumatori

campani e nello specifico nell’ambito della tutela delle fasce più deboli ed esposte al

problema, provveda a garantire una effettiva conoscenza e fruizione dello strumento

conciliativo anche nel settore dell’energia e del gas sfruttando la già collaudata e

soddisfacente esperienza del CORECOM;

TANTO PREMESSO

Centro Direzionale Isola F13, NapolI 80143

Tel. 081 7783 960 — Fax 081 7783 066

Cellulare 348.4405894 — 3240956916

gambino.alb@consiglio.regione.campania.it

www.albericogambino.It
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GRUPPO CONSILIARE

FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

impegna la Giunta regionale e l’ufficio di presidenza del Consiglio regionale ad attivarsi

insieme ai vertici del CORECOM, con le Istituzioni interessate e con le Authority

competenti (Autorità di garanzia per le comunicazioni e Autorità di garanzia per

l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico), per verificare la possibilità di introdurre le

necessarie modifiche normative al fine di avviare un progetto sperimentale per

estendere le funzioni di conciliazione, oggi svolte dal CORECOM nel settore delle

comunicazioni elettroniche, anche al settore dell’energia elettrica e gas, fornendo al

CORECOM stesso ulteriori risorse e personale specializzato.

flG

centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143

Tel.0817783960— Fax0817783066
Cellulare 348.4405894—3240956916

gambln o.a lb@ consiglio.regione campania .it

www.albericogamblno.it
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Prot. 463/SP del 17/0 1/2017

Presidente del Consiglio

Oggetto: trasmissione mozione ai sensi dell’art. 121 del Regolamento del
Consiglio.

Si trasmette allegato alla presente mozione ai sensi dell’art. 121 del regolamento del

Consiglio.

I Pre :. ente
Ar adòCe ro

AGO. Consiglio Regionale della Campania

Protocollo: 0000818/I Data: 18(01)2017 10:07
Ufficio: Segretaria Generale

Ctassiflca:

NllìDMiJUI

\,\Y’



RF:. .:

M0zI0NE AI SENSI DELL’ARTICOLO 121
DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

SEDUTA DEL____________

Il Consiglio Regionale della Campania, in relazione agli aumenti tariffari annunciati da
Trenitalia per gli abbonamenti relativi alla tratta ad Alta Velocità Napoli-Roma;

CONSIDERATO

che gli stessi, la cui entrata in vigore è prevista 111 febbraio prossimo, si spingerebbero dal
20 a al 35 percento delle tariffe attualmente praticate;

che a tali incrementi del costo dell’abbonamento non corrisponderebbe alcun miglioramento
del servizio reso;

PRESO ATTO

che allo stato i predetti abbonamenti non possono contare su alcun contributo pubblico;

che il loro incremento tariffario, stimato in un esborso medio annuo di 1.500 euro,
graverebbe in maniera insopportabile sui bilanci familiari dei cittadini pendolari della
Campania;

IMPEGNA

il Presidente della Giunta Regionale ad adottare ogni strumento utile per scongiurare gli
aumenti in questione a comunque le gravi conseguenze che gli stessi compoherebbero in
danno ai pendolari campani.

/

/

caiazzo.arc
Nota
None impostata da caiazzo.arc

caiazzo.arc
Nota
La mozione è stata approvata con le modifiche proposte dal dibattito consiliare.
Il testo integrale della mozione è riportato alla fine del file unito. 
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Prot. n. 10/GR deI 17/01/2017

REC. 1R4
Presidente del Consiglio

- della Regione Campania
kO.O. Consiglia Regionale dclb Campania
Protocollo 0000933(1 Data: 19(0112017 09:55
Ufficio: Segreteria Generale
Ctasihca: SEDE
!IIIIft]IuIfIIII

Mozione

Oggetto: Riapertura Pronto Soccorso del Presidio Ospedaliero “Cav.
Apicelia” di Poilena Troccifia.

I sottoscritti Consiglieri regionali. Valeria Ciarambino, Luigi Cirillo, Maria
Muscarà e Gennaro Saieflo, ai sensi dell’articolo 121 del Regolamento interno del
Consiglio regionale. presentano la seguente mozione al fine di promuovere una
deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) La stampa degli ultimi giorni ha riportato notizie in merito alle gravi
condizioni del Pronto Soccorso dell’ospedale di Nola e dei conseguenti gravi
disagi subiti dai pazienti che, a causa della carenza di posti letto e di
barelle, sono stati adagiati su materassi poggiati al pavimento ed ivi
assistiti;

b) Si è trattato di una situazione “eccezionale” provocata dall’iper-affiusso di
utenti, tanto che sono giunte al pronto soccorso nolano 265 persone, a
fronte delle 150 circa di media, anche a causa del freddo che ha gelato le
strade e che ha costretto molte persone di altre province a dirigersi a Nola;

Considerato che:

a) i dati epidemiologici disponibili in rete nel periodo antecedente al Natale
(Influnet) rendevano prevedibile un abnorme numero di accessi al P.S. a
causa dell’epidemia influenzale. Gli stessi dati evidenziavano, già ad inizio
di dicembre, che l’influenza avrebbe avuto incidenza doppia, se non
addirittura tripla, rispetto agli stessi mesi dell’anno precedente;

b) L’emergenza è tutt’altro che risolta: l’attuale incidenza di influenza in
Campania è pari a 10 casi per 100 abitanti, superiore del 188% rispetto
alla stagione passata. Influnet prevede un frend in ascesa, con il
raggiungimento del picco massimo di incidenza nei prossimi 2 mesi;
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Considerato, altresì, che:

a) Alle criticità riportate dagli organi di stampa si aggiungono quelle apprese

dagli operatori del settore che, definendo il presidio “ospedale cli frontiera”,

fanno rilevare la assoluta carenza di personale e di operatori sociosanitari,

nonché il sottodirnensionaxnento dei posti letto del tutto insufficienti a

rispondere alla domanda di assistenza sanitaria del territorio;

b) Quanto testé riportato palesa carenze e disfunzioni non solo e non tanto

conelate a situazioni emergenziali e contingenti, quanto piuttosto di

carattere strutturale;

Tenuto conto che:

a) Il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Noia accoglie un’utenza molto ampia che

comprende pazienti provenienti anche da zone limitrofe cLuali, l’Agro

Samese, il Vesuviano, l’Avellinese. l’Acenano, per un bacino di circa 6(10

mila abitanti;
b) Per mole di prestazioni, infatti, il Pronto Soccorso del presidio di Noia è

all’incirca pari a quello del Cardarelli, con, pressappoco, 75 mila prestazioni

registrate nel 2015;
c) UOspedale di Nola, consta di due Presidi, uno dei quali, collegat:o

funzionalmente a quello di Nola, è il “Cav. Apiceila” di Pollena Trocchia,

perfettamente attrezzato e sede di Pronto soccorso fino al 20111 poi escluso

dalla rete dell’emergenza dal nuovo vigente piano ospedaliero:

d) L’Ospedale di Pollena è sede di PSAUT, con dotazione organica congrua a

garantire il primo soccorso ed ha i requisiti strutturali previsti dalla

normativa vigente per le UO di Pronto Soccorso;

e) L’Ospedale di Pollena è sede di Reparti di Medicina (20 p1) pneumologia (7

p1), chirurgia. oncologia, gastroenterologia con endoscopia, 3 sale

operatorie, servizi di radiologia con TAC e laboratorio analisi;

O La chiusura del pronto soccorso di Pollena, disposta dal vigente piano

ospedaliero, ha fatto ricadere il carico dell’intero territorio di competenza

sull’Ospedale di Nola, causando notevoli difficoltà organizzative che ne

hanno compromesso il regolare funzionamento;

Rilevato che:

a) I recenti accadimenti intercorsi presso l’Ospedale di Noia suggeriscono di

mettere in campo una strategia di emergenza che consenta ai cittadini di

essere garantiti nellinalienabile diritto alle cure, ed ai santLari di poter

lavorare in sicurezza;

b) Accanto alle criticità di natura emergenziale, le carenze e le disfunzioni di

carattere sistematico e strutturale evidenziate dagli operatori del settore

impongono, altresi, la ricerca di soluzioni che consentano di

decongestionare stabilmente il presidio ospedaliero nolano;
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e) Nello specifico, sarebbe auspicabile la riapertura del Pronto Soccorso
dell’Ospedale di Pollena non soltanto in via temporanea per fronteggiare il
picco influenzale. ma a carattere permanente;

d) Sarebbe altresi opportuno consentire al 118, dopo valutafloni di
appropriatezza tramite TRIAGE, di trasportare gli ammalati all’ospedale di
Pollena, (per esempio le emergenze respiratorie) decongestionando il PS
dell’Ospedale di NoIa, riseivandolo agli accessi per le specialità di cui è
dotato (emergenze cardiologiche, ortopediche):

Ritenuto che:

a) Sia necessario adottare misure atte non soltanto a fronteggiare le situazioni
emergenziali connesse al picco influenzale stagionale, ma anche a risolvere
i problemi strutturaLi di sovraffollamento del Pronto Soccorso dell’Ospedale
di Noia:

Tutto ciò premesso, rilevato, considerato e ritenuto
chiedono che il Consiglio regionale

impegni la Giunta regionale

ad assumere ogni utile iniziativa volta a:
1. Riaprire immediatamente il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Poflena per

fronteggiare il picco influenzale, avviando, contestualmente, le procedure e
gli interventi atti a disporre la sua attivazione in via definitiva, al fine di
decongesuonare stabilmente le attività dell’Ospedale di Nola;

2. Consentire al 118, dopo valutazioni di appropdatezza tramite TRIAGE, di
trasportare gli ammalati all’Ospedale di Pollena. alleggerendo il PS
dell’Ospedale di Noia, riservandolo agli accessi per le specialità di cui è
dotato.

Cia\4jbino

Ci fl
Mus

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVhnento 5 Stelle”



i J/tI/
Gruppo Forza Italia ‘I /

S ?\QPA

Prot. 463/SP del 17/01/2017 (‘

Presidente del Consiglio

Oggetto: trasmissione mozione ai sensi dell’art. 121 del Regolamento del
Consiglio.

Si trasmette allegato alla presente mozione ai sensi dell’art. 121 del regolamento del

Consiglio.

I Pre ente
Ar a d Ce>gro

A.OO. Consiglia Regionale della Campania

Protocollo: 00Q081811 Data: 1810112017 10:07
Ufficio. Ssgreteria Generale /
Clessifica: /
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ATFIVITA’ ISPEHIVA

REG. GEN. N

APPROVATO I A

SEDUTA DI CONS UO REGIONAI.E

DEL L

MOZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 121

DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Il Consiglio regionale della Campania, in relazione agli aumenti tariffari annunciati da Trenitalia per

gli abbonamenti relativi alla tratta ad Alta Velocità Napoli — Roma:

CONSIDERATO

che gli stessi, la cui entrata in vigore è prevista il 1° febbraio prossimo, si spingerebbero dal 20% al

35% delle tariffe attualmente praticate;

che a tali incrementi del costo dell’abbonamento non corrisponderebbe alcun miglioramento del

servizio reso;

che per il trasporto ferroviario non è previsto alcuna riduzione per residenti in determinate fasce

orarie, contrariamente a quanto avviene per il trasporto locale marittimo;

che l’altro gestore, la società NW, non prevede alcun tipo di abbonamento;

PRESO AflO

che allo stato i predetti abbonamenti non possono contare su alcun contributo pubblico;

che il loro incremento tariffario, stimato in un esborso medio annuo di 1.500 euro, graverebbe in

maniera insopportabile sui bilanci familiari dei cittadini pendolari della Campania;

IMPEGNA

il Presidente della Giunta regionale ad adottare ogni srumento utile per scongiurare gli aumenti in

questione o comunque le gravi conseguenze che gli stessi comporterebbero in danno ai pendolari

campani;

di attivarsi affinchè i gestori ferroviari prevedano abbonamenti agevolati per residenti “pendolari”

sulla falsa riga di quanto avviene per il trasporto marittimo.

Consiglio Regionale della Cwnpania
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